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EDITORIALE

Perché il nostro impegno 
per i comuni è importante

I comuni svizzeri hanno dato più del previsto anche nel 
2015. Assieme alle cittadine e ai cittadini votanti, da Ror-
schach a Ginevra e da Chiasso a Riehen politica e ammi-
nistrazione hanno fatto sí che nel nostro paese continui 
a esistere un terzo livello statale forte, efficiente e pros-
simo alla cittadinanza, che gode di ampia fiducia.
L’Associazione dei Comuni Svizzeri (ACS) si impegna  
affinché questa situazione possa perdurare. Anche nel 
2015, la nostra associazione è riuscita a difendere con 

successo gli interessi comunali a  
livello federale. Ciò che siamo in 
grado di fare e perché il nostro im-
pegno per il livello comunale è tanto 
importante lo dimostrano numerosi 
casi. Ad esempio, prima ancora che 
la prima tappa della rivista Legge 
sulla pianificazione territoriale 
(LPT1) passasse all’applicazione, la 
Confederazione intendeva già dare 
avvio ai lavori per la seconda, e per 
molti comuni questo si sarebbe rive-
lato improponibile: assieme a orga-
nizzazioni partner a noi vicine, 
siamo stati in grado di riorientare 
questa procedura, mentre al tempo 
stesso, nell’ambito di una partner-
ship con l’Associazione svizzera per 
la pianificazione del territorio, 
stiamo ulteriormente assistendo i 
comuni nell’applicazione della LPT1.
D’altro canto, ancora grazie all’im-

pegno dell’ACS, il Consiglio degli Stati ha aumentato a 
160 milioni di franchi la compensazione destinata ai 
cantoni nell’ambito della Riforma III dell’imposizione 
delle imprese, con ripercussioni positive anche per città 
e comuni. Inoltre, in relazione alla ristrutturazione della 
politica dell’asilo, alla revisione delle direttive CSIAS o 
della discussione concernente l’APMA, l’ACS ha costan-
temente cercato di accompagnare e partecipare alla de-
finizione di queste tematiche sociali tanto importanti per 
i comuni con un atteggiamento critico e costruttivo.
Accanto all’attività politica, l’ACS offre a città e comuni 
servizi preziosi. Il periodico «Comune Svizzero» informa 
in maniera mirata su temi attuali ed esempi di best 
practice. La piattaforma publicjobs.ch offre dal canto 
suo alla mano pubblica un importante valore aggiunto 
in relazione all’occupazione di posti vacanti.
Come si vede, la quota sociale dell’ACS è un ottimo in-
vestimento. Ma senza questi mezzi, nessuno più difen-
derebbe i vostri interessi presso la Confederazione.  
Rimaniamo in ballo per voi, poiché il nostro impegno a 
livello federale non farà che acquisire importanza.

Hannes Germann, consigliere agli Stati
presidente dell’ACS
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SUCCESSI

RI imprese III: 160 milioni di 
franchi di più per i Cantoni e 
i Comuni

Nell’ambito della Riforma III dell’impo-
sizione delle imprese (RI imprese III), i 
Cantoni riceveranno più soldi dalla Con-
federazione. Nella sua seduta del 19 no-
vembre 2015, la Commissione dell’eco-
nomia e dei tributi del Consiglio degli 
Stati (CET-S) ha approvato con otto voti 
contro due e un’astensione una mozione 
mirante ad aumentare la quota dell’im-
posta federale diretta destinata ai Cantoni 
dal 20,5 percento del messaggio al  
21,2 percento. Con l’aumento delle quote 
cantonali, la CET-S ha accolto un’istanza 
centrale dell’ACS. Grazie a questi 160 mi-
lioni, i Cantoni dispongono di un po più 
di spazio di manovra per compensare la 
riduzione dei tassi cantonali delle impo-
ste sul reddito – di cui beneficeranno an-
che i Comuni. Il Consiglio degli Stati lo ha 
rilevato nella sessione invernale.

LPT1: più tempo per 
l’implementazione e 
sostegno ai Comuni

Nel maggio 2015, su pressione dei Can-
toni, dell’ACS e dell’economia, la Confe-
derazione ha bloccato la seconda tappa 
della riveduta Legge sulla pianificazione 
del territorio (LPT2). Una nuova revi-
sione della legge a così breve distanza 
dall’entrata in vigore della LPT1 avrebbe 
sollecitato eccessivamente numerosi 
Comuni. Tanto più che gran parte dei 
Cantoni sta rivedendo i propri piani di-
rettivi e molte domande concernenti 
l’applicazione della LPT a livello can
tonale e in particolare comunale non 
hanno ancora trovato risposta. Inoltre, 
le riqualificazioni e gli sviluppi insedia-
tivi verso l’interno attualmente in corso 
sono estremamente impegnativi. Attra-
verso una partnership con l’Associa-
zione svizzera per la pianificazione del 
territorio, l’ACS intende sostenere mag-
giormente i Comuni nell’applicazione 
della LPT1.

Niente IVA sulle tariffe  
di parcheggio

L’ACS ha difeso con vigore il fatto che i 
parcheggi comunali non dovessero es-
sere tassati senza eccezioni. Questo 
forte impegno si è infine rivelato pa-
gante: nella sua seduta del 24 settem-
bre 2015, il Consiglio nazionale ha de-

ciso di continuare ad attenersi al diritto 
vigente. Il Consiglio federale aveva pro-
posto di assoggettare d’ora in poi l’af-
fitto di parcheggi a uso comune all’im-
posta sul valore aggiunto. Il successo 
dell’ACS si riflette in maniera positiva 
sulle finanze comunali: infatti, la tassa-
zione dei parcheggi Comunali avrebbe 
innescato presso comuni e città costi 
finanziari e amministrativi sproporziona-
tamente elevati. Stando a una stima 
dell’impresa di consulenze Pricewa-
terhouseCoopers, ad esempio, invece 
degli attuali 10500 franchi un Comune di 
20000 abitanti avrebbe dovuto versarne 
nelle casse federali ben 37000, cioè tre 
volte tanto. Su scala nazionale, il livello 
comunale avrebbe finito per pagare alla 
Confederazione tra 8 e 40 milioni di fran-
chi.

Impegno per un servizio 
pubblico buono e capillare

L’ACS si impegna in favore di un servizio 
pubblico qualitativamente eccellente e 
capillare in tutta la Svizzera. Lo ha con-
fermato il consigliere agli Stati e presi-
dente dell’ACS Hannes Germann di 
fronte all’Assemblea generale dell’asso-
ciazione, tenutasi il 18 giugno 2015 a 
Berna. Un buon servizio pubblico genera 
benessere e qualità di vita anche nelle 
regioni periferiche. Unitamente al Gruppo 
svizzero per le regioni di montagna, l’ACS 
conduce una campagna contro la dan-
nosa e fuorviante iniziativa popolare «A 
favore del servizio pubblico», respinta 
anche dal Consiglio nazionale e dal Con-
siglio degli Stati.

Suisse Public: un successo

A metà giugno 2015, Suisse Public, la 
fiera specialistica svizzera del settore 
pubblico, ha saputo attrarre oltre 20000 
visitatori e 600 espositori. L’ACS, partner 
patrocinatrice di Suisse Public, ha tenuto 
la propria Assemblea generale, incen-
trata peraltro sul tema del «Servizio pub-
blico», proprio nell’ambito della manife-
stazione. L’associazione ha organizzato 
il tradizionale aperitivo degli espositori 
assieme all’Unione delle città svizzere 
(UCS) e ha inoltre pubblicato un’edi-
zione di «Comune Svizzero» dedicata 
alla fiera e la guida all’evento. I collabo-
ratori del segretariato dell’ACS e della 
Federazione svizzera dei parlamentari 
giovani le hanno distribuite agli ingressi 
e alle uscite. La prossima Suisse Public 
si terrà dal 13 al 16 giugno 2017.
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publicjobs – la piattaforma 
degli impieghi dell’ammini
strazione pubblica

Dall’inizio del 2015, il portale di carriera e 
impieghi Monster Worldwide Switzer-
land e l’ACS gestiscono assieme la piat-
taforma publicjobs.ch, a esclusiva dispo-
sizione delle organizzazioni e delle 
aziende di diritto pubblico ed esente da 
pubblicità. Prezzi e condizioni per l’ac-
cesso alle prestazioni sono regolati me-
diante un contratto quadro CSI e offrono 
la possibilità di acquistare servizi a con-
dizioni attrattive. publicjobs si propone 
così come la più conveniente piattaforma 
di settore della Svizzera. Conta mensil-
mente circa 60000 visitatori e oltre 6400 
abbonati registrati alle job mail. Da gen-
naio a inizio ottobre 2015 vi sono state 
pubblicate 7000 inserzioni.

Luce verde all’esame 
professionale federale per 
«Specialisti in pubblica 
amministrazione»

La Segreteria di Stato per la formazione, 
la ricerca e l’innovazione ha approvato a 
fine ottobre 2015 il regolamento d’esame 
dell’esame professionale per specialisti 
in amministrazione pubblica, elaborato 
dall’Associazione FSP ap. Con l’entrata in 
vigore del regolamento e delle corrispon-
denti direttive, inizia questo mese la pro-
cedura di accreditamento degli offerenti 
della formazione. La FSP ap è stata costi-
tuita nel 2012 con l’obiettivo di rafforzare 
l’amministrazione pubblica – Confede
razione, Cantoni e Comuni – grazie ad 
esami professionali e professionali supe-
riori riconosciuti a livello federale nel 
campo della formazione professionale 
superiore. L’ACS ne è tra i fondatori.

Tutto esaurito per il 
convegno «Rimanere sani 
nonostante il carico 
lavorativo elevato»

Esecutori, quadri, collaboratori: le auto-
rità comunali sono sollecitate a ogni li-
vello. La pressione del tempo e del la-
voro non fa che aumentare. Il convegno 
tenuto in comune dalla Conferenza sviz-
zera dei segretari comunali, dall’ACS e 
dall’UCS il 20 novembre 2015 ha inteso 
sensibilizzare i partecipanti a ricono-
scere tempestivamente in se stessi e 

negli altri i segni di un sovraccarico di 
carattere patologico. In conferenze e 
workshop è stata illustrata l’importanza 
del movimento fisico e di un sonno 
sano, mentre i partecipanti hanno avuto 
modo di informarsi sulle tecniche di ri-
lassamento. L’incontro ha registrato il 
tutto esaurito e ha suscitato echi positivi.

Partecipazione attiva  
alle nuove direttive COSAS

A metà settembre 2015, in occasione 
della seconda conferenza sociale, la Con-
ferenza delle direttrici e dei direttori can-
tonali delle opere sociali (CDOS) ha ap-
provato la prima revisione parziale delle 
direttive della Conferenza svizzera delle 
istituzioni dell’azione sociale (COSAS). È 
la prima volta che tali direttive vengono 
rese più severe, e l’ACS ha partecipato 
attivamente al processo di riforma. Grazie 
al suo seggio – senza diritto di voto – in 
seno al comitato della CDOS, ha avuto 
modo di presentare direttamente le richie-
ste dei Comuni.

Salature preventive:  
non cambia la regolamen- 
tazione per le strade 
comunali

Dal 1° settembre 2015 è in vigore l’ade-
guamento dell’Ordinanza sulla riduzione 
dei rischi inerenti ai prodotti chimici (OR-
RPChim). Sulle strade cantonali e comu-
nali i prodotti disgelanti potranno essere 
utilizzati come sinora solo in condizioni 
meteorologiche critiche e, in tali casi, 
solo nei luoghi esposti. In una loro presa 
di posizione comune, l’ACS e l’UCS ave-
vano sostenuto il mantenimento delle 
disposizioni attuali concernenti le strade 
comunali. Un allentamento delle condi-
zioni concernenti l’utilizzo preventivo di 
prodotti disgelanti avrebbe dato origine 
a nuovi rischi di responsabilità per i Co-
muni.

Foto: Martin Graf
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Relazioni con i media

L’ACS è molto richiesta dai media. 
Nell’anno d’esercizio, in quotidiani e 
periodici sono apparse su scala nazio-
nale dozzine di articoli nei quali l’ACS è 
stata ampiamente citata e cinque inter-
viste con il suo direttore Reto Lindegger. 
I temi più importanti sono risultati il 
principio della milizia, le fusioni comu-
nali, la partecipazione politica, il finan-
ziamento delle cure e la politica di asilo. 
L’Agenzia telegrafica svizzera ATS ha 
redatto un comunicato sull’Assemblea 
generale dell’ACS, tenutasi a Berna il  
18 giugno 2015. Inoltre, dei rappresen-
tanti dell’ACS sono stati invitati nell’am-
bito di servizi dell’edizione principale 
del «Tagesschau» in relazione alle diret-
tive CSIAS, dell’emissione informativa 
«10 vor 10» sui temi delle cure ambula-
toriali e dell’asilo, come pure del pro-
gramma «Regional Diagonal» di Radio 
SRF 1 sul tema delle assemblee comu-
nali. Infine, con il titolo «Gesucht: Ge-
meinderat» la trasmissione «Doppel-
punkt» di Radio SRF 1 ha dedicato al 
sistema di milizia un ampio servizio con 
il contributo del direttore dell’ACS. 

«Basler Zeitung», 4.11.2015�

«Ostschweiz am Sonntag», 3.5.2015

«Ostschweiz am Sonntag», 18.1.2015�
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«10vor10» SRF, 25.2.2015�

«direkt», periodico del’Associazione dei 
comuni turgoviesi, novembre 2015

«persoenlich.com», 26.6.2015�

Rivista «Point», luglio 2015�

«Neue Luzerner Zeitung» 6.11.2015�
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Sviluppo territoriale

Nel campo dello sviluppo territoriale, al 
centro dell’anno d’esercizio si è vista, 
oltre all’intervento sulla seconda tappa 
della revisione della Legge sulla pianifi-
cazione territoriale (v. «Successi»), vi è 
stata l’elaborazione di una presa di po-
sizione: un gruppo di lavoro costituito 
nel 2013 e composto di due membri del 
comitato e di sei specialisti esterni ne ha 
redatto una formulazione, che il comi-
tato dovrà discutere e approvare nel 
2016.
Nel quadro di un dialogo tra entità coin-
volte, tre membri di questo gruppo 
hanno preso parte a numerosi workshop 
sullo sviluppo sostenibile, organizzati 
dall’Ufficio federale della pianificazione 
territoriale (ARE). Dall’autunno 2014, la 
Confederazione ha rivisto l’esistente 
Strategia per uno sviluppo sostenibile 
2012–2015 per il periodo dal 2016 al 2019, 
che è stata approvata dal Consiglio fede-
rale a inizio 2016 nell’ambito della piani-
ficazione della legislatura. La Confede-
razione intendeva rinnovare la strategia 
in stretta collaborazione con stakeholder 
dell’economia, della società e dell’am-
biente e ottenerne un’applicazione coor-
dinata ed efficace grazie a un piano d’a-
zione ad ampio sostegno. A essere per-
seguiti sono partenariati con l’economia 
privata, la società civile e la comunità 
scientifica. I rappresentanti dell’ACS vi 
hanno introdotto le richieste e le rifles-
sioni dei comuni svizzeri.
L’ACS ha inoltre rappresentato gli in
teressi dei comuni a un workshop di 
esperti sul tema dei percorsi escursioni-
stici. L’evento, incentrato sulla questione 
dell’equilibrio di interessi tra agricoltura, 
economia alpestre, turismo e tutela del 
paesaggio, è stato tenuto dall’associa-
zione Sentieri svizzeri in collaborazione 
con gli Uffici federali dell’agricoltura, 
dell’ambiente e delle strade.

Trasporti

Il dossier traffico e mobilità dell’anno di 
esercizio verteva sul fondo per le strade 
nazionali e il traffico di agglomerato 
(FOSTRA), come pure sull’iniziativa po-
polare «Per un equo finanziamento dei 
trasporti» (iniziativa della «vacca da 
mungere»). Nel febbraio 2015 il Consi-
glio federale ha licenziato il messaggio 
sul FOSTRA. Il fondo dovrebbe eliminare 
delle carenze strutturali e assicurare du-
revolmente il finanziamento delle strade 
nazionali e i contributi federali a progetti 
concernenti il traffico negli agglomerati. 
A copertura delle lacune finanziarie che 

si profilano, nel FOSTRA dovrebbero af-
fluire i proventi dell’imposta sugli auto-
veicoli. L’ACS, che già nell’estate 2014 
aveva espresso il proprio parere positivo 
sul FOSTRA, ha avuto modo di presen-
tare i propri argomenti nel quadro di 
un’audizione della Commissione dei tra-
sporti e delle telecomunicazioni del Con-
siglio degli Stati, che ha raccomandato 
al Consiglio degli Stati di accogliere la 
proposta. Il Parlamento delibererà sul 
fondo nel corso del 2016.
Dopo il Consiglio federale, nell’anno 
d’esercizio hanno trattato l’iniziativa po-
polare «Per un equo finanziamento dei 
trasporti», raccomandandone il rigetto. 
L’iniziativa chiede che la totalità dell’im-
posta di consumo sui carburanti venga 
utilizzata per compiti connessi alla circo-
lazione stradale. Il sovrano si esprimerà 
sulla proposta il 5 giugno 2016. Il comi-
tato dell’ACS ha discusso l’iniziativa a 
fine novembre, decidendo all’unanimità 
per il «no». L’ACS teme che l’accettazione 
dell’iniziativa abbia come conseguenza 
dei problemi di finanziamento a livello 
di economia federale e metta fortemente 
a repentaglio il FOSTRA.
Durante l’anno d’esercizio, l’ACS si è 
nuovamente impegnata ne sostegno al 
premio «FLUX – Snodo d’oro», asse-
gnato a cadenze annuali. Il riconosci-
mento pone in evidenza il valore dei 
trasporti pubblici nel quadro di una mo-
bilità sostenibile e sottolinea l’impor-
tanza di una catena di funzionante tra i 
diversi mezzi di trasporto. Con l’asse-
gnazione del premio viene riconosciuta 
a un comune la corresponsabilità nella 
progettazione dei nodi di comunica-
zione. Nel 2015 è stato conferito al co-
mune di Wallisellen.

Politica dell’asilo

Il tema dell’asilo, di grande attualità per 
i comuni, è stato caratterizzato in 
quest’anno di esercizio da due eventi: 
mentre il Parlamento elaborava e appro-
vava la riveduta Legge sull’asilo, Confe-
derazione, cantoni e comuni cercavano 
soluzioni per fa fronte al grande numero 
di richiedenti l’asilo. In relazione alla 
questione dell’alloggio, l’ACS si è impe-
gnata in veste di intermediaria tra i livelli 
comunale, cantonale e nazionale. Il suo 
segretariato era costantemente in con-
tatto con i cantoni più fortemente toccati 
e i loro comuni e si sforzava di includere 
direttamente gli interessi dei comuni nei 
contatti con cantoni e Confederazione.
In questa attualità segnata dall’elevato 
numero di richiedenti l’asilo, durante la 
sua sessione autunnale il Consiglio na-

Foto: Philippe Gasser, Citec Ingénieurs Conseils SA
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zionale ha approvato la revisione della 
Legge sull’asilo. Il referendum indetto 
contro tale decisione porterà tuttavia il 
popolo a votarla il 5 giugno 2016. L’as-
sociazione è stata attiva in seno al 
gruppo di lavoro per la ristrutturazione, 
che nel 2015 si è riunito più volte sotto 
la responsabilità della Segreteria di 
stato della migrazione (SEM), con il 
membro di comitato Beat Tinner e il 

direttore Reto Lindegger. Il gruppo di 
lavoro si è occupato della corretta ap-
plicazione della prevista revisione della 
Legge sull’asilo, che prevede la centra-
lizzazione e l’accelerazione delle proce-
dure che reca con sé anche uno sgravio 
dei comuni. Oltre al SEM, nel gruppo 
di lavoro sono rappresentate la CDOS, 
la Conferenza delle direttrici e dei diret-
tori dei dipartimenti cantonali di giusti-
zia e polizia (CDDGP), le due associa-
zioni comunali e altri organismi.

Socialità

Per quanto concerne la politica sociale, 
nell’anno d’esercizio l’ACS si è in partico-
lare occupata di tre temi: l’Autorità di 
protezione dei minori e degli adulti 
(APMA), dell’analisi storica delle misure 
coercitive a scopo assistenziale prece-

denti al 1981 e della revisione parziale 
delle direttive CSIAS (v. «Successi»).
Nell’autunno 2015, l’ACS ha espresso il 
proprio parere favorevole in merito al 
progetto di una Legge federale sull’ana-
lisi storica delle misure coercitive a 
scopo assistenziale precedenti al 1981. Il 
Consiglio federale ha adottato il relativo 
messaggio in dicembre, cosí che il Par-
lamento lo prenderà in esame nel 2016. 
L’ACS si è tuttavia impegnata anche nel 
quadro della «tavola rotonda» avviata 
nel 2013. In seno a questo organismo, 
retto dall’Ufficio federale di giustizia, 
l’ACS si è soprattutto occupata delle que-
stioni inerenti all’informazione e alla 
comunicazione, facendo sí che gli inte-
ressati si potessero informare presso 
scuole e comuni e che fosse disponibile 
del materiale informativo. Il periodico 
«Comune Svizzero» ha trattato il tema 
della consultazione degli atti. Le misure 
coercitive a scopo assistenziale hanno 
rappresentato un tema anche in occa-
sione dell’incontro delle organizzazioni 
comunali cantonali, tenuto dall’ACS 
nell’autunno 2015, in occasione del quale 
Luzius Mader, vice direttore dell’Ufficio 
federale di giustizia e delegato del Con-
siglio federale per le vittime di misure 
coercitive a scopo assistenziale, ha for-
nito informazioni di prima mano.
La collaborazione dei comuni con 
l’APMA è stato il tema dell’incontro di 
primavera delle organizzazioni comunali 
cantonali, nell’ambito del quale si è 
avuto uno scambio tra i rappresentanti 
dei comuni e tre rappresentanti della 
Conferenza per la protezione dei minori 
e degli adulti (COPMA). La discussione 
ha portato all’istituzione di un gruppo di 
lavoro formato da rappresentanti comu-
nali e della COPMA. Un primo incontro 
a fine 2015 ha mostrato come la situa-
zione nei singoli cantoni sia ampiamente 
differenziata e il miglioramento della 
collaborazione tra APMA e comuni vada 
in primo luogo ricercato a livello canto-
nale.

Conferenza tripartita sugli 
agglomerati (CTA)

La CTA è la piattaforma politica di Con-
federazione, cantoni, città e comuni per 
una politica comune degli agglomerati. 
È stata istituita nel 2001 dal Consiglio 
federale, dalla Conferenza dei governi 
cantonali (CdC), dall’UCS e dall’ACS. 
Base legale della CTA è la convenzione 
stipulata tra il Consiglio federale, la CdC, 
l’UCS e l’ACS. Durante l’anno d’esercizio, 
ACS e CTA si sono intensamente occu-
pate dell’integrazione degli spazi rurali 
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nella collaborazione tripartita. A fine 
2014, nella sua presa di posizione, l’ACS 
si è espressa in favore di un modello 
nell’ambito del quale la CTA venga tra-
sformata in una conferenza tripartita 
nella quale trovi spazio anche il tema 
delle aree rurali. Su tali basi, nell’anno 
d’esercizio è stata elaborata una nuova 
convenzione che dovrebbe essere sotto-
scritta nel 2016 ed entrare in vigore nel 
2017.
A livello politico, nel gennaio 2015 è stato 
tirato un bilancio intermedio positivo in 
relazione al dialogo di integrazione della 
CTA «Lavoro – fornire opportunità, sfrut-
tare opportunità». I partner hanno avuto 
modo di rafforzare la loro collaborazione 
in particolare a livello cantonale e comu-
nale, cioè proprio dove l’integrazione ha 
luogo quotidianamente. Sono stati av-
viati diversi progetti tesi a meglio utiliz-
zare il potenziale delle e dei migranti che 
vivono nel nostro paese e a promuo-
verne l’integrazione sul posto di lavoro. 
Una parte di queste persone è attiva in 
ospedali, case per anziani e case di cura. 
Quali importanti datori di lavoro nei set-
tori della salute e delle cure, come pure 
delle pulizie e della manutenzione, città 
e comuni rappresentano in tal senso de-
gli ottimi esempi. L’ACS si è impegnata 
con successo per una partecipazione di 
Curaviva, l’associazione mantello degli 
istituti sociali e di cure della Svizzera, al 
dialogo di integrazione.

Energia

La questione energetica ha sollecitato 
l’ACS in numerosi settori. La scorsa 
estate, l’ACS ha preso posizione in merito 
a due importanti progetti di politica 
energetica: le modifiche dell’Ordinanza 
sull’energia (OEn) e dell’Ordinanza 
sull’approvvigionamento elettrico (OAEl), 
nonché al sistema di incentivazione nei 
settori del clima e dell’energia. L’ACS so-
stiene in linea di principio le modifiche 
previste per l’OEn e l’OAEl, L’associa-
zione ha tuttavia chiesto alla Confedera-
zione di riflettere sulla regola per la 
quale, diversamente dai cantoni, i co-
muni non dovrebbero ricevere dati e in-
formazioni collettive circa gli impianti 
previsti: i dati sarebbero infatti di grande 
utilità proprio per i comuni in relazione 
alla pianificazione dell’approvvigiona-
mento.
Nel suo parere sul sistema di incentiva-
zione nei settori del clima e dell’energia, 
l’ACS ha perorato l’introduzione di una 
base costituzionale per una tassa di in-
centivazione e quindi il passaggio da un 
sistema di promozione a un sistema di 

incentivazione. L’ACS chiede tuttavia che, 
nella transizione dal sistema di promo-
zione a quello di incentivazione, siano 
assicurate la concorrenzialità dell’econo-
mia e la pianificabilità finanziaria e la 
produttività per quanto concerne la 
mano pubblica. Sullo sfondo della di-
scussione in corso sul finanziamento 
dell’infrastruttura stradale, con il previ-
sto aumento del supplemento d’imposta 
gravante i carburanti, l’ACS si dice con-
traria a una tassa di incentivazione sup-
plementare applicata ai carburanti.

Cultura

Nel messaggio sul promovimento della 
cultura per gli anni 2016–2020, licen-
ziato nel 2015, le richiede dell’ACS sono 
state prese in considerazione. In gen-
naio, in occasione dell’audizione della 
Commissione per la scienza, la forma-
zione e la cultura del Consiglio degli 
Stati, l’associazione si era impegnata 
con successo assieme ai cantoni e alle 
città affinché l’articolo costituzionale 
sulla «formazione musicale» venisse 
applicato con misura. La Confedera-
zione delega in particolare l’applica-
zione concreta a cantoni e comuni at-
traverso le scuole di musica e assicura 
i mezzi necessari. Il messaggio sulla 
cultura 2016–2020 è stato approvato dal 
Parlamento in giugno. Durante i pros-
simi cinque anni la Confederazione po-
trà cosí sostenere l’attività culturale in 
Svizzera con circa 1,13 miliardi di fran-
chi, circa il 3,4 percento in più rispetto 
al precedente periodo tra il 2012 e il 
2015. Grazie al prolungamento unico 
della validità a cinque anni è possibile 
fare in modo che, a partire dal 2021, il 
messaggio sulla cultura vada a coinci-
dere con i periodi di legislatura e possa 
essere discusso dal Parlamento nel me-
desimo anno di altri importanti pro-
grammi pluriennali di finanziamento 
della Confederazione. Il messaggio 
sulla cultura 2016–2020 definisce nuovi 
assi strategici d’azione per la politica 
culturale della Confederazione e perse-
gue una maggiore collaborazione dei 
diversi livelli statali nell’ambito di una 
«politica culturale nazionale».

Finanziamento delle cure

Nel 2011 è entrato in vigore il nuovo or-
dinamento sul finanziamento delle cure 
in età avanzata. Città e comuni ne sono 
toccati in maniera immediata e forte, poi-
ché a seconda del modello di finanzia-
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AFFARI CORRENTI

mento cantonale possono essere tenuti 
a coprire fino al 100 percento dei costi 
residui. L’aumento dei costi delle cure 
pregiudica cosí sempre più l’adempi-
mento di altri compiti pubblici. In occa-
sione dell’incontro con i vertici dell’Uffi-
cio federale della sanità pubblica (UFSP) 
e della Conferenza dei direttori della 
sanità (CDS), l’ACS ha indicato ripetuta-
mente la problematica dell’evoluzione 
dei costi delle cure ambulatoriali e sta-
zionarie per le città e i comuni. L’ACS 
chiede con urgenza un adeguamento 
della legislazione in vigore e l’esame di 
modelli di finanziamento alternativi, 
quali ad esempio l’introduzione di un’as-
sicurazione per le cure. In giugno, in uno 
scritto congiunto all’UFSP, ACS e UCS 
hanno richiesto di essere coinvolte anti-
cipatamente e attivamente nei lavori di 
implementazione della strategia delle 
cure a lungo termine (postulato di Jac-
queline Fehr). Nell’ambito delle riforme 
delle cure in atto, l’ACS continuerà a im-
pegnarsi a livello federale assieme 
all’UCS affinché le finanze comunali non 
vengano ulteriormente gravate.

E-government

Durante l’anno d’esercizio le associa-
zioni comunali hanno collaborato in-
tensamente all’ulteriore sviluppo della 
strategia e-government Svizzera e alle 
rielaborate convenzioni quadro di di-
ritto pubblico sulla collaborazione 
all’e-government 2016−2019. L’ACS so-
stiene sia la strategia sia le convenzioni 
quadro, come pure il piano strategico 
con gli obiettivi e le misure di carattere 
operativo.
ACS e UCS sono organizzazioni partner 
di e-government Svizzera. Attraverso il 
loro impegno, esse sottolineano la 
grande importanza della collabora-
zione tripartita nel campo dell’e-gover-
nment e danno un segnale a città e 
comuni affinché intensifichino tale col-
laborazione. Nella nuova convenzione 
quadro, i cantoni vengono esplicita-
mente sollecitati a coinvolgere i co-
muni in relazione al conseguimento 
degli obiettivi di e-government Sviz-
zera. L’ACS è convinta che le misure e i 
progetti della strategia nazionale po-
tranno essere applicati anche a livello 
comunale solo in questo modo. La 
nuova organizzazione comporta un mi-
glior coordinamento dei diversi orga-
nismi attivi nelle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione. Al 
tempo stesso, con l’introduzione di un 
organo di pianificazione le principali 
responsabilità operative vengono tra-

sferite a un ente a composizione tripar-
tita. L’organo di pianificazione deve 
assicurare una maggiore vicinanza ai 
partner dell’applicazione a livello di 
Confederazione, cantoni e comuni e, 
con l’aiuto di una verifica continua dei 
progetti, controllare la pianificazione e 
l’impiego dei mezzi. Il livello comunale 
vi è rappresentato con tre persone, in 
modo tale che le esigenze di città e co-
muni possano essere integrate im
mediatamente nell’assegnazione dei 
mezzi.

Comunicazione

L’ACS sostiene i propri membri da un 
canto nell’acquisizione e nello scambio 
di informazioni aggiornate concernenti 
le questioni comunali, dall’altro informa 
i comuni su importanti progetti della po-
litica federale che presentano ripercus-
sioni sulla prassi di esecuzione dei co-
muni e su esempi di best practice. I più 
importanti strumenti di comunicazione 
dell’ACS sono il suo sito web, la newslet-
ter e «Comune Svizzero», disponibile ora 
anche come e-paper. Nell’anno d’eserci-
zio, l’ACS ha inoltre utilizzato attiva-
mente i suoi canali nei social media – 
Twitter e Facebook – alimentando cosí 
maggiormente il dialogo con i suoi in-
terlocutori privilegiati.
Per «Comune Svizzero», presente in ve-
ste di partner mediatico, la «Suisse Pu-
blic» ha rappresentato un momento 
saliente. In occasione della fiera specia-
listica sono state pubblicate un’edizione 
speciale del periodico e la guida ufficiale 
della mostra.
Nell’anno d’esercizio il manuale «Il futuro 
energetico nei comuni», elaborato nel 
2014 dall’ACS assieme a diversi partner, 
è apparso anche in italiano. La pubblica-
zione descrive diversi progetti di suc-
cesso e offre ai comuni utili informazioni 
concernenti il supporto tecnico e finan-
ziario. Grazie al manuale e alla relativa 
piattaforma energiacomunale.ch, l’ACS 
facilita ai comuni l’accesso a una politica 
energetica comunale sostenibile.

Foto: Gerhard Lob
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PROCEDURE DI CONSULTAZIONE

Nell’anno d’esercizio, l’ACS ha preso posizione su quanto segue:

Procedure di consultazione

–	 Iniziativa parlamentare Correttivi da apportare al finanziamento delle cure
–	 Modifica dell’Ordinanza sulla consultazione
–	 Ratifica del Protocollo addizionale alla Carta europea dell’autonomia locale sul diritto di partecipare agli affari delle  
	 collettività locali
–	 Strategia delle Svizzera per le specie esotiche invasive
–	 Avamprogetto di Legge federale sulle misure coercitive a scopo assistenziale e i collocamenti extrafamiliari prima  
	 del 1981
–	 Panoramica sulla promozione dello sport da parte della Confederazione
–	 Piano strategico Mobility pricing
–	 Revisione parziale dell’Ordinanza sulle ferrovie
–	 Modifica della Legge federale sulla esecuzione e sul fallimento
–	 Attraversamenti per la mobilità lenta – strisce pedonali
–	 Iniziativa parlamentare Equiparare le unioni domestiche registrate e il matrimonio nella procedura di naturalizzazione
–	 Revisione della Legge federale e dell’Ordinanza sugli acquisti pubblici e dell’Ordinanza sui valori soglia nel settore  
	 degli appalti pubblici
–	 Sistema d’incentivazione nel settore del clima e dell’energia
–	 Iniziativa parlamentare Rafforzare i provvedimenti contro l’abbandono dei rifiuti
–	 Consultazione informale concernente il piano per sistemi di eID svizzeri riconosciuti a livello statale
–	 Modifica della Legge sugli stranieri: Attuazione dell’art. 121a Cost. / Adeguamento del disegno di modifica della  
	 Legge sugli stranieri (integrazione)
–	 Consultazione sul prosieguo della collaborazione nazionale in ambito di Governo elettronico a partire dal 2016
–	 Seconda fase della revisione della Legge sulla pianificazione del territorio
–	 Legge federale sul principio del debitore e dell’agente pagatore nell’imposta preventiva
–	 Modifica della Legge sulla formazione professionale: rafforzamento della formazione professionale superiore
–	 Strategia Reti elettriche
–	 Legge federale concernente misure fiscali volte a rafforzare la competitività della piazza imprenditoriale svizzera  
	 (Legge sulla Riforma III dell’imposizione delle imprese)
–	 Decreto federale concernente la seconda tappa dell’apertura del mercato dell’elettricità

Indagini conoscitive

–	 Revisione parziale dell’Ordinanza sulla radiotelevisione
–	 Modifica dell’Ordinanza sull’energia e dell’Ordinanza sull’approvvigionamento elettrico
–	 Modifica dell’Ordinanza sulla protezione delle acque
–	 Modifiche di ordinanze previste nell’ambito del nuovo finanziamento e dell‘ampliamento deII’infrastruttura ferroviaria

Audizioni in commissioni parlamentari

–	 Messaggio del Consiglio federale concernente la promozione della cultura negli anni 2016–2020, CSEC del Consiglio  
	 degli Stati, 22 gennaio 2015
–	 Revisione parziale della Legge sull’imposta sul valore aggiunto, CET del Consiglio nazionale, 13 aprile 2015
–	 Fondo per le strade nazionali e il traffico d’agglomerato, CTT del Consiglio degli Stati, 13 aprile 2015
–	 Riforma III dell’imposizione delle imprese, CET del Consiglio degli Stati, 25 giugno 2015



  Rapporto annuale l 2015 13

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Assemblea generale

La 62ma Assemblea generale dell’ACS si 
è tenuta il 18 giugno 2015 a Berna, nel 
quadro della fiera specialistica Suisse 
Public (v. «Successi»). I punti all’ordine 
del giorno – rapporto annuale, conto an-
nuale, scarico del comitato e definizione 
della quota sociale 2016 (invariata) – 
sono stati approvati dai delegati. Al ter-
mine della parte statutaria, Franz Huber, 
responsabile uffici postali e vendite e 
membro della direzione del gruppo di 
Posta Svizzera SA, ha riferito sul tema 
«Servizio pubblico – il servizio postale di 
base di oggi e domani». Nella sua rela-
zione, il consigliere agli Stati e presi-
dente dell’ACS Hannes Germann ha dal 
canto suo perorato il mantenimento di 
un servizio pubblico capillare e di qualità 
elevata in tutta la Svizzera (v. «Suc-
cessi»). All’assemblea generale hanno 
preso parte in totale circa 190 rappresen-
tanti dei comuni e delle istituzioni ade-
renti all’ACS di tutto il paese, come pure 
numerosi ospiti.

Comitato, direzione e organo di revisione

Il comitato dell’ACS si compone come segue:
presidente	 Hannes Germann, consigliere agli Stati, Opfertshofen (SH)
pres. onorario	 Toni Cantieni, ex consigliere nazionale, Lenzerheide (GR)
vice presidenti	 Silvia Casutt-Derungs, granconsigliera, Falera (GR)
		  Gustave Muheim, sindaco, Belmont-sur-Lausanne (VD)
membri		 Peter Bernasconi, ex granconsigliere, Worb (BE)
		  Christine Bulliard-Marbach, consigliera nazionale/sindaco,  
		  Ueberstorf (FR)
		  Riccardo Calastri, sindaco, Sementina (TI) 
		  Renate Gautschy, granconsigliera, sindaco, Gontenschwil (AG)
		  Dr. Rudolf Grüninger, presidente Federazione svizzera dei  
		  patriziati, Basilea
		  Herbert Lustenberger, consigliere comunale, Ebikon (LU)
		  René Riem, sindaco, Avully (GE)
		  Martin Ph. Rittiner, sindaco, Simplon Dorf (VS)
		  Ernst Sperandio, sindaco, Oetwil am See (ZH)
		  Helene Spiess, sindaco, Buochs (NW)
		  Beat Tinner, granconsigliere, sindaco, Wartau (SG)
		  Beatrice Wessner, ex consigliera comunale, Bubendorf (BL)

Segretariato centrale
Il team del segretariato centrale: 
		  Reto Lindegger, direttore
		  Dr. Michael Bützer, vice direttore
		  Claudia Hametner, collaboratrice scientifica
		  Tamara Angele, amministrazione/capo progetto
		  Vita Iannella, collaboratrice amministrazione (fino al ottobre 15)
		  Rachel Stettler, collaboratrice amministrazione
		  Judith Wenger, tirocinante (tematica «Servizio pubblico»)
		  Peter Camenzind, resp. informazione/«Comune Svizzero»
		  Philippe Blatter, redattore
		  Beatrice Sigrist, collaboratrice di redazione

Organo di revisione:	  
		  Fiduciaire Probitas SA, Bienne (BE)

Membri 

1624 comuni membri su un totale di 2294 comuni svizzeri = 71%  

Argovia 77%     Grigioni 73%     San Gallo 86% 

Appenzello Esterno 95%     Giura 44%     Thurgovia 100% 

Appenzello Interno 83%     Lucerna 69%     Ticino 82% 

Basilea Campagna 83%     Neuchâtel 57%     Uri 75% 

Basilea Città 67%     Nidvaldo 100%     Vallese 93% 

Berna 69%     Obvaldo 100%     Vaud 30% 

Friburgo 68%     Sciaffusa 92%     Zugo 73% 

Ginevra 76%     Svitto 73%     Zurigo 79% 

Glarona 100%     Soletta 91%         

 Nell’anno d’esercizio, a seguito delle avvenute agglomerazioni il numero dei comuni svizzeri si è ridotto da 2324 a 2293. Conseguente-
mente, il numero dei membri è passato da 1647 a 1626. Come in precedenza, la quota degli aderenti all’ACS arappresenta tuttavia ancora il 
71% della totalità dei comuni elvetici.

Membri (1.1.2016)
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CONTO ANNUALE

Conto annuale 2015 et budget 2016

BUDGET CONTO BUDGET
  

2015 2015 2016

Utile d'esercizio 1 998 500.00 2 119 143.57 1 832 000.00

Ricavi del segretariato generale 1 343 500 1 453 019.57 1 270 000
Quote sociali 1 050 000 1 066 630.00 1 050 000
Vendita di indirizzi 50 000 95 608.02 50 000
Ricavi da servizi 1 000 8 226.95 3 000
Catalogo Suisse Public 30 000 10 140.55 0
Opuscoli/altri stampati 0 243.90 0
Contributi Futuro energetico 0 0.00 0
Ricavi da riunioni (incl. contributo all'AG) 10 000 0.00 10 000
Ricavi Suisse Public 200 000 237 544.25 0
Ricavo sala riunioni 2 500 4 625.90 4 000
Altri ricavi del segretariato generale 0 30 000.00 153 000

Ricavi da provvigioni 180 000 240 511.05 160 000

Altri ricavi 2 000 983.00 2 000

Proventi della rivista 473 000 424 629.95 400 000
Vendita abbonamenti 18 000 20 591.60 18 000
Inserzioni in Schweizer Gemeinde 420 000 362 340.20 370 000
Inserzioni diverse, allegati 15 000 41 698.15 12 000
Marktplatz 20 000 0.00 0

Costi d'esercizio -1 862 100.00 -2 027 479.25 -2 068 300.00

Costi del personale -1 240 600 -1 168 784.55 -1 245 700
Stipendi -1 050 000 -992 410.75 -1 050 300
Prestazioni di assicurazioni sociali 0 1 180.80 0
Altre spese per il personale -190 600 -177 554.60 -195 400

Costi della rivista -280 000 -243 606.85 -250 000
Onorari -50 000 -62 879.65 -50 000
Costi di stampa -177 000 -142 237.95 -150 000
Costi di spedizione -33 000 -23 467.20 -30 000
Newsletter -7 000 -632.70 -7 000
Altri costi della rivista -13 000 -14 389.35 -13 000

Altri costi d'esercizio -341 500 -615 088 -572 600
Spese per comitato e commissioni -72 000.00 -77 050.00 -92 000.00
Costi AG -25 000.00 -25 764.60 -25 000.00
Affitti a terzi -92 000.00 -88 236.65 -92 000.00
Spese Suisse Public -10 000.00 -35 905.00 0.00
Spese contabili -70 000.00 -70 000.00 -70 000.00
Indennità per traduzioni -7 000.00 -9 706.65 -10 000.00
Onorari a collaboratori esterni -25 000.00 -25 133.00 -25 000.00
Contributi di membri a terzi 0.00 -11 370.00 -10 000.00
Costo dell'ufficio di revisione -3 300.00 -3 100.00 -3 300.00
Costi associazione FPS ap -20 000.00 -20 000.00 0.00
Riunioni / Progetti -95 000.00 -110 258.45 -125 000.00
Costi Futuro energentico -5 000.00 -12 263.35 0.00
Spese di viaggio e per clienti -18 000.00 -17 652.95 -18 000.00
Marketing -4 000.00 -3 820.00 -10 000.00
Altri costi d'esercizio 104 800.00 -104 827.20 -92 300.00

Risultato di utile finanziario, ammortamenti, 136 400.00 91 664.32 -236 300.00
spese/ricavi esterni all'esercizio,
spese/ricavi straordinari
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CONTO ANNUALE

BUDGET CONTO BUDGET
  

2015 2015 2016

Ammortamenti per immobilizzazioni -5 000.00 0.00 -2 000
Ammortamenti per mobilio/macchine/informatica -5 000 0.00 -2 000

Costi e ricavi finanziari 7 500.00 22 122.74 7 000
Costi per interessi, spese bancarie -1 234.80 -500
Ricavi da averi bancari/investimenti 7 500 16 220.54 7 500
Utili sui corsi di immobilizzazioni finanziarie 0 7 137.00

Spese/ricavi esterni all'esercizio 0 0.00 0

Mezzo didattico «Führen im Milizsystem» 0 0.00 0
Mandati a terzi -70 000 0.00 0
Spese amministrative -5 000 0.00 0
Contributi di terzi 75 000 0

Passaggi di conoscenze e tecnologie 0 0.00 0
Mandati a terzi -19 000 0.00 0
Spese amministrative -1 000 0.00 0
Contributo della Confederazione 20 000 0.00 0

Progetti controfinanziati 0 0.00 0
Incontri specialistici di Bienne 0 0.00 -60 000
Proventi da sponsorizzazioni degli incontri di Bienne 0 0.00 60 000

Spese/ricavi straordinari 0 0.00 0
Prelievi da accantonamenti 0 0.00 0

Utile annuo/perdita annua 138 900.00 113 787.06 -231 300.00
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BILANCIO

Bilancio 2015 
 

 Consistenze Crescita Ammanco Consistenze 

 1.1.2015   31.12.2015 

ATTIVI 1 405 909.16 128 018.56 16 207.20 1 517 720.52 

Attivi circolanti 456 899.16 110 773.56 6 099.20 561 573.52 
Liquidità 328 216.82 73 017.81   401 234.63 

Crediti 102 201.64 37 755.75   139 957.39 

Ratei e risconti attivi 26 480.70   6 099.20 20 381.50 

Immobilizzazioni 949 010.00 17 245.00 10 108.00 956 147.00 

Investimenti finanziari 438 902.00 17 245.00   456 147.00 

Partecipazioni 510 108.00   10 108.00 500 000.00 

Beni patrimoniali mobili 0.00     0.00 

PASSIVI 1 405 909.16 6 970.20 8 945.90 1 517 720.52 

Capitale di terzi 96 110.95 6 970.20 8 945.90 94 135.25 

Passività 50 688.85 6970.20  57 659.05 

Ratei e risconti passivi 45 422.10  8 945.90 36 476.20 

Capitale proprio 1 309 798.21 0.00 0.00 1 423 585.27 

Capitale dell’associazione 50 000.00   50 000.00 

Riserva volontaria sugli utili 1 259 798.21   1 259 798.21 

Utile annuo    113 787.06 
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RAPPORTO DEI REVISORI


